
PROMESSE «La stagione del conflitto tra ge-

nerazioni é chiusa», Romano Prodi saluta i

pensionati dello Spi Cgil, a congresso da ieri,

lanciando un «patto generazionale». Perché

cinque anni di politi-

che basate sulle divi-

sioni «non hanno por-

tato nulla di buono»

né per i giovani, né per gli anzia-
ni, ha scritto nel messaggio invia-
to agli 868 delegati riuniti a Mon-
tesilvano. Quindi, tra gli altri,
l'impegno dell'Unione a portare
avanti la legge sulla non autosuf-
ficienza di cui il governo Berlu-
sconi non ha voluto sapere. Se-
gno di una diversa attenzione che
tuttavia da solo non basterebbe.
Tra le priorità indicate dalla se-
gretaria generale dello Spi, Betty
Leone, ci sono anche la rivaluta-
zione delle pensioni e l'integra-
zione dei servizi territoriali socia-
li e sanitari. Sono i titoli di una
piattaforma che lo Spi si dice
pronto a discutere con il governo
che verrà «sperando sia più vici-
no ai nostri valori». Con un av-
vertimento: «Basta chiedere sa-
crifici a lavoratori e pensionati».
Se si tratta di reperire le risorse è
necessario «un nuovo patto fisca-
le», tassare le rendite e i profitti e
controllare i mercati finanziari,
«in altre parole non bisognerà di-
minuire le tasse, ma redistribuire
il carico fiscale».
Pacata, ma esplicita e durissima
nel giudicare l'operato della de-
stra, Betty Leone ha però strappa-
to l'applauso più forte quando ha
difeso ruolo e struttura dello Spi
bocciando «l'idea della Fiom di
destrutturare la federazione dei
pensionati trasformandola in una
federazione di ex lavoratori con
una doppia tessera, dello Spi e
della categoria di appartenenza».
L'idea era stata affacciata al con-
gresso dei metalmeccanici nel
corso della sessione organizzati-
va. Il ragionamento della Fiom
guarda al modello tedesco, dove
ad esempio un metalmeccanico
in pensione resta iscritto all'Ig
Metall, ma anche ad alcune speri-
mentazioni come quella piemon-
tese dove al primo anno di pen-
sione la quota associativa viene
ripartita tra la categoria di prove-
nienza e quella di approdo che è
appunto lo Spi. La destrutturazio-

ne «sarebbe un errore - attacca
Leone - che pagheremmo sul pia-
no politico, sociale e sul tessera-
mento. Se il problema è quello
delle risorse bisogna parlarne»,
ma il patto deve essere «politi-
co».
Gelosissima difesa di quel che si
è, della propria identità, del pro-
prio ruolo: l'applauso della platea
lo ha detto chiaro e forte. Non va
dimenticato che lo Spi con 3 mi-
lioni di iscritti è il più grande sin-
dacato d'Italia. Il progetto deline-
ato da Betty Leone rilancia, am-
pliandolo, il suo protagonismo. E
tanto la Cgil, quanto le categorie
di pensionati di Cisl e Uil sono
chiamate in causa. Lo Spi inten-
de infatti rappresentare «non solo
i pensionati ma la condizione an-
ziana». Si chiama «vocazione
confederale» e deve avere delle

ricadute, per così dire, pratiche.
A cominciare dalla rivendicazio-
ne, rivolta alla Cgil «di contratta-
re l'uso delle risorse pubbliche, di
essere cioè co-titolari della con-
trattazione sociale anche a livello
territoriale». È una sfida, non a
caso lo slogan coniato per questo
congresso, il diciassettesimo, è
«Protagonisti consapevoli». Il
governo Berlusconi «ha minato
alla radice l'idea che l'affermazio-
ne di valori e di regole condivise
sia garanzia della libertà indivi-
duale di tutti, ha invece veicolato
l'idea che le leggi, le tasse, lo Sta-
to, comprimano la libertà dei cit-
tadini e la loro autonomia».
Quanto agli anziani sono stati
«letteralmente ignorati», fatto
salvo l'aumento a un milione del-
le vecchie lire delle pensioni mi-
nime che però ha raggiunto solo
il 20% degli aventi diritto lascian-
do senza 4 milioni e mezzo di
pensionati. Analisi condivisa dai
segretari di Fnp-Cisl Antonio
Uda, e di Uilp-Uil Silvano Minia-
ti. Critiche a parte, ora c'è un con-
cetto da far attecchire: «L'allun-
gamento della vita deve essere
considerato un'opportunità, non
un ostacolo per l'economia». La
vera sfida dello Spi è questa.

Un congresso itinerante ed euro-
peo quello con il quale la Cgil ha
dato ufficialmente il via al sinda-
cato Flc, Federazione lavoratori
della conoscenza. Lo si è voluto
sottolineare con una scelta preci-
sa: i lavori apertisi mercoledì al
Teatro Verdi di Trieste sono pro-
seguiti a Portorose in Slovenia.
Ma soprattutto è un assise aper-
ta al confronto quella della
Flc-Cgil. Nel pomeriggio di ieri
i lavori si sono articolati in tre
sessioni congressuali parallele.
«Abbiamo deciso di utilizzare
anche competenze esterne per
poter far fare passi in avanti alla
nostra discussione interna» spie-
ga il segretario generale Enrico
Panini. I temi sono quelli strate-
gici per il sindacato e drammati-
camente attuali. Intanto «Preca-
ri e precarietà»: una condizione
oramai pervasiva in tutto il mon-
do della conoscenza. È pari al
20% nella scuola, ma la percen-

tuale arriva sino al 70% negli al-
tri settori, ricerca compresa. Per
la Cgil occorre guardarci den-
tro, visto che tocca direttamente
i diritti della persona e intacca
seriamente la qualità del siste-
ma della conoscenza. Bisogna
scavare dietro le tante forme di
flessibilità senza diritti che fini-
scono per individualizzare il
rapporto di lavoro, rendendo de-
bole lavoratore e sindacato. È
una condizione che pone do-
mande alla politica e allo stesso
sindacato. Di questo esperti co-

me la sociologa Maria Luisa
Bianco, Claudio Treves e l'eco-
nomista Paola Villa hanno di-
scusso a lungo con i congressisti
e i dirigenti sindacali.
L'altra tavola rotonda, affollatis-
sima, è stata quella sulla «Socie-
tà della Conoscenza» nel conte-
sto internazionale. Merito del te-
ma, ma anche dei prestigiosi
ospiti:Bruno Trentin e Luciana
Castellina. Si è partiti da un pun-
to: la conoscenza è un bene co-
mune, quindi inalienabile, che
non può essere mercificato. Che
va garantito e tutelato con la par-
tecipazione dei cittadini, oramai
considerati solo se consumatori.
È indispensabile una scelta inno-
vativa forte. Lo ha sottolineato
Trentin riferendosi alla forma-
zione permanente sempre più
necessaria in un sistema che ha
un'evoluzione così rapida da
rendere obsolete competenze e
professionalità. È un modo per
tutelare diritti fondamentali dal-
le logiche di esclusione. Come

investire nella ricerca. Il nodo è
come lo Stato possa spingere an-
che i privati a fare queste scelte
e come sia possibile realizzare
una forma di controllo sociale
sulla ricerca e sulla conoscenza,
garantendone la libertà. Proprio
di libertà, quella del software,
da tutelare ha insistito molto la
Castellina.
Concretissima è stata anche la
discussione sulla «Automina e
Autonomie». Tema difficile do-
po cinque anni di gestione Mo-
ratti. Ma dal quale partire con
convinzione, indicandolo come
perno della prossima legislatura

per scuola, università e ricerca.
Lo hanno sottolineato Marian-
gela Bastico, assessore scuola e
formazione dell'Emilia e Roma-
gna, il professore Cristiano Vio-
lani con il giornalista Andrea
Bagni, lo hanno sottolineato i
sindacalisti nei loro interventi.
È emersa l'esigenza di articolare
un pensiero nuovo dell'autono-
mia, con un obiettivo chiaro: va-
lorizzare i corpi intermedi, il la-
voro e il rapporto con il territo-
rio. Costruendo un rapporto tra
Autonomie, scuole e poteri loca-
li, modulato sulle esigenze di
operatori e utenti. Ben altra cosa
rispetto alla gestione morattiana
, con le quali si è finito per scari-
care sulle singole scuole le scel-
te contraddittorie del governo.
Che occorra voltare pagina lo di-
cono i numeri. Panini li elenca a
bilancio di questi cinque anni di
gestione Berlusconi -Moratti.
«La scuola italiana è in mutan-
de» afferma categorico. E spie-
ga: «Colpa della riduzione dei

trasferimenti dello Stato alle sin-
gole scuole per l'offerta di istru-
zione e la riduzione costante dei
fondi per il funzionamento ordi-
nario, quello che serve per com-
perare dai computer alla carta
igienica, tanto per intenderci.
Tutto aggravato - aggiunge - dal
fatto che questa manovra si è co-
niugata con il taglio delle risorse
per i comuni che intervengono
sul funzionamento della scuola
dell'obbligo e dalla costante che
alcune scelte del ministero crea-
no indebitamento delle scuole:
per esempio - precisa il sindaca-
lista - per casse esauste è compli-
cato anche pagare la tassa sulla
nettezza urbana».
Un vero corto circuito-conclude
- che «fa sì che la scuola italiana
sia davvero in mutande». È l'en-
nesima bocciatura per la Morat-
ti in corsa per governare il co-
mune di Milano.
La via d'uscita per il leader della
Flc-Cgil è una sola: cambiare il
governo del paese.

Corraini rieletto segretario della Filcams

Ivano Corraini è stato rieletto segretario generale dal comitato di-
rettivo con il 91% dei voti Ivano Corraini a segretario generale della
Filcams. Il documentopolitico unitario èstato approvato conun voto
contrario. «Un dibattito vivace con la partecipazione di molte voci
giovani, testimoni di una categoria forte e importante per la Cgil - ha
detto Mauro Guzzonato nelle conclusioni -, che sta nelle trincee più
esposte edacui viene fuoriun'identità che riescea coniugareprassi
negoziale e impegno sociale». Un richiamo alla funzione intrinseca,
tecnica e politica, del sindacato che Guzzonato ha immerso nel cli-
ma politico attuale, dicendosi ben convinto che la scelta della Cgil di
tenere il suo congresso con questa tempistica è stata una scelta più
che opportuna: «immersi fino al collo in questo terribile 2006 che in-
fluiràper anni sul futurodelpaese».

■ di Roberto Monteforte inviato a Portorose

Rocco Mulas, Peppino, Anto-
nietta Sagheddu e rispettive fa-
miglie si uniscono affettuosa-
mente al dolore di Remo e fami-
glia per l’improvvisa perdita del-
la carissima

GIANNA GESSANI

«Il governo ha lasciato la scuola italiana in mutande»
Al congresso Cgil la richiesta di maggiore formazione contro la precarietà e l’esclusione sociale

■ di Alessio Schiesari / Firenze

Trentin: è necessaria
una scelta innovativa
forte che faccia
i cittadini protagonisti
della conoscenza

Le tante forme
di flessibilità senza
diritti rendono
deboli i lavoratori
e il sindacato

ECONOMIA & LAVORO

Prodi ai pensionati
«Noi manterremo
le promesse»
«Se vinciamo, legge sulla non autosufficienza»
Il congresso dello Spi Cgil corregge la Fiom

Manifestazione di pensionati Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Vertenza Matec
scontro finale
oggi a Roma
Al ministero del Welfare si
decide la sorte di 262 lavoratori

ORE DECISIVE per la ver-

tenza Matec. Dall’incontro

in programma oggi al Mini-

stero del Welfare dipende la

sorte dei 242 lavoratori del-

l’azienda situata nel fiorenti-

no, entrati in cassa integrazione lo
scorso dicembre. L’azienda mecca-
notessile, per molto tempo un sim-
bolo della Toscana, è stata acquista-
ta alcuni anni fa dal Gruppo Lonati,
oggi più interessato all’immobiliare
che all’industria. Forse per questo, a
dicembre è arrivata la serrata. I lavo-
ratori, che fino a ora non hanno rice-
vuto i 700 euro mensili della cassa,
continuano a picchettare davanti
agli stabilimenti in cui hanno lavo-
rato per anni, attendendo con ansia
ogni sviluppo della trattativa. Que-
sta settimana c’è stato un negoziato
molto serrato in cui sindacati e diri-
genza hanno appianato alcune con-
troversie. Certo è che il tempo a di-
sposizione per concludere non è
molto. Infatti il 25 febbraio scadrà il
termine per domandare la cassa inte-
grazione. Maroni ha promesso che
se la richiesta sarà accompagnata da
un intesa, gli ammortizzatori sociali
dureranno 24 mesi. Ma per giunge-
re all’accordo, che peraltro permet-
terebbe ai Lonati di risparmiare
molte mensilità previdenziali, è ne-

cessario districare tre nodi. Anzitut-
to i sindacati chiedono che a Scan-
dicci rimanga un sito produttivo, do-
ve verrebbe costruito almeno uno
dei modelli di macchine che i Lona-
ti ora intendono trasferire nelle offi-
cine bresciane. Un’altra divergenza
riguarda poi la cifra con cui integra-
re la cassa. Visto che gli ammortiz-
zatori sono pagati dalla comunità, i
sindacati chiedono anche all’azien-
da di fare uno sforzo. Infine stata ri-
chiesta la creazione di un fondo che
aiuti a ricollocare i lavoratori che, al
termine della cassa, non avranno ri-
cevuto offerte di lavoro. Fortunata-
mente ci sono anche strappi che so-
no stati ricuciti: infatti, nonostante
le perplessità di molti operai, i sin-
dacati hanno annunciato di aver ac-
cettato che la cassa sia vincolata an-
che ad offerte di lavoro a tempo de-
terminato. Questo significa che i la-
voratori che rifiuteranno una propo-
sta di impiego a termine perderanno
ogni benefit. «I margini per l’accor-
do ci sono, anche perchè noi abbia-
mo già dato molto.- dice Corti, sin-
dacalista Fiom -Comunque l’incon-
tro al Ministero sarà decisivo». In
questi giorni intanto, anche i consi-
gli regionali di Toscana e Lombar-
dia e i capigruppo del comune fio-
rentino, hanno chiesto alla dirigen-
za una partecipazione più attiva alla
trattativa, confermando come Ma-
tec sia un problema che non cono-
sce colore politico.
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■ di Felicia Masocco inviata a Montesilvano (Pescara)
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